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Gianluigi Aponte e il Ministro Graziano Delrio

Il patron di MSC invita Capitaneria di porto, piloti e port authority ad avere maggiore coraggio perché
senza le navi di ultima generazione si perdono occasioni di attrarre nuovi traffici

Genova  -  Gianluigi  Aponte,  presidente  esecutivo  e

fondatore  del  Gruppo  MSC  –  Mediterranean  Shipping

Company  ha  lanciato  un  messaggio  chiaro  al  porto  di

Genova:  bisogna  fare  entrare  in  porto  le  grandi  navi

portacontainer.

L’occasione è stato il confronto pubblico fra lui e il Ministro

dei Trasporti, Graziano Delrio, andato in scena a Terrazza

Colombo  (sede  dell’emittente  locale  Primocanale)  e

moderato  da  Fabrizio  Palenzona,  presidente  onorario  di

Confcommercio.  In  quella  sede  Aponte  ha  detto  che,  in

attesa di vedere concretizzati i nuovi progetti infrastrutturali

di Genova (spostamento a mare della diga foranea, nuova

gronda autostradale e Terzo Valico ferroviario dei Giovi), la

priorità oggi è quella di fare entrare in porto le grandi navi

portacontainer di nuova generazione.

“Una volta che tutte le opere programmate saranno complete potremo triplicare i traffici del porto ma è da vedere quando

tutto questo si realizzerà” ha sottolineato il patron di MSC. “Nel frattempo dovremo adattarci con quello che c’è” ha aggiunto

lanciando un messaggio chiaro al cluster portuale locale: “Bisogna osare di più. Non possiamo aspettare che queste nuove

opere siano compiute, se non facciamo di tutto per fare arrivare le navi da 400 metri di lunghezza perderemo traffici proprio

ora che la ripresa economica consentirebbe di attrarne di nuovi. Dev’esserci una collaborazione totale al fine di cercare di

portare dentro le navi più grandi possibili nei limiti ovviamente imposti dalla sicurezza”.     

L’appello del numero uno di MSC ha alcuni destinatari precisi: “Autorità portuale, Capitaneria di porto e piloti devono lavorare

per rendere il porto più competitivo. Bisogna osare  un po’ di più. Se i vari entri non si prendono responsabilità e non hanno il

coraggio di prendere determinate decisioni ovviamente non si va avanti. Bisogna essere meno burocratici e soprattutto serve

più coraggio per fare entrare queste navi in porto. Il porto di Genova oggi non è più adatto alle grandi navi moderne, è stato

realizzato oltre un secolo fa per navi da 120 metri di lunghezza e non da 400 metri. Quindi prima si fa lo spostamento a mare

della diga è meglio è per tutti”.

Allargando il suo sguardo al Nord Italia e alla concorrenza con i porti del Northern Range l’esperto armatore sorrentino ha


